
DICHIARAZIONE UTILIZZO MATERIALI DA SCAVO  

Modulo per l’attestazione delle condizioni di cui all’art. 41-bis comma 1 della legge 98/2013 

 

(Dichiarazione resa ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

 

Alla c.a  

                                                                                              ARPA – DIPARTIMENTO DI MILANO 

Via Juvara, 22 

20129 MILANO 

pec: dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it. 

 

e p.c. 

COMUNE DI LAINATE 

Largo Vittorio Veneto, 12 

20020 LAINATE (MI) 

                pec: comune.lainate@pec.regione.lombardia.it 
 

 

 

 

Il sottoscritto in qualità di......................................................(proponente l’intervento 

edilizio oppure produttore dei materiali da scavo) nato a...................................il 

.................................................. codice fiscale…………………………………………….. 

titolare/legale rappresentante /socio/altro…………………………………………......................della 

società/ impresa 

.................................................................................................................e 

contattabile ai seguenti recapiti: 

via………………………………………………………n°…………Comune…………………………………………… 

telefono…………………………………………………..e-mail………………………………………………………… 

PEC………………………………………………………………………………………………………………………..  

 
Con riferimento all’intervento edilizio di cui al titolo abilitativo/contratto di appalto 
(*)………………………………………………(altro specificare………..……………..………………) identificato dai 
seguenti estremi  n°…………………………del ………. relativo al sito di produzione dei materiali da 
scavo (cantiere) ubicato in………………………..………………via …………………………………………identificato 
dal NCEU/NCT…………………………………………………...(ai fogli/mappali) con destinazione d’uso 
attuale……………………………………………………………….e prevista…………………………………………… 
(*) indicare gli estremi del titolo abilitativo edilizio (Permesso di Costruire, DIA, SCIA, CIAL, 
Contratto d’appalto, Verbale di aggiudicazione, Conferenza dei Servizi ecc.). 
 
consapevole che in caso di false dichiarazioni sarà punito con la sanzione prevista dall'articolo 
483 del Codice penale salvo che il fatto non costituisca più grave reato, 

 
ATTESTA  

il rispetto del comma 1 dell’art. 41- bis della legge 98/2013 e più precisamente che: 
 

a) è certa la destinazione all'utilizzo direttamente  presso uno o più siti o cicli produttivi 
determinati; 

  



b) in  caso  di  destinazione  a   recuperi,   ripristini, rimodellamenti, riempimenti 
ambientali o altri  utilizzi  sul  suolo, non  sono  superati  i  valori   delle   concentrazioni   
soglia   di contaminazione  di  cui  alle  colonne  A  e  B   della   tabella   1 dell'allegato 5 
alla parte IV del  decreto  legislativo  n.  152  del 2006, con riferimento alle 
caratteristiche delle matrici ambientali e alla destinazione d'uso urbanistica del  sito  di  
destinazione  e  i materiali  non  costituiscono  fonte  di  contaminazione  diretta   o 
indiretta per le acque sotterranee, fatti salvi  i  valori  di  fondo naturale;  
 

c) in caso  di  destinazione  ad  un  successivo  ciclo  di produzione,  l'utilizzo  non  
determina  rischi  per  la  salute  ne' variazioni qualitative o quantitative  delle  emissioni  
rispetto  al normale utilizzo delle materie prime; 
 

d) che ai fini di cui alle lettere  b) e c)  non è necessario sottoporre  i  materiali  da  scavo  
ad  alcun  preventivo trattamento,  fatte  salve  le  normali  pratiche  industriali  e  di 
cantiere. 

 
 

SI PRECISA  
ai sensi del comma 2 dell’art. 41- bis della legge 98/2013 che: 

 
 
— la quantità di materiali da scavo prodotti e destinati ad utilizzo è pari a metri 

cubi……………..….…………………………………….; 
 

— i materiali da scavo oggetto della presente dichiarazione sono destinati ad essere riutilizzati 
per la/e seguente/i opera/e (barrare la/e voce/i di interesse): 
o reinterri 
o riempimenti 
o rimodellazioni 
o rilevati 
o ripascimenti 
o miglioramenti fondiari o viari 
o altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali autorizzati da…………………………… 
o in processi produttivi in sostituzione dei materiali di cava 
o riempimento di cave  
o altro................................................................................... 

 

— i materiali da scavo saranno utilizzati secondo l’impiego sopra indicato nel/nei seguente/i 
sito/i di destinazione e per le rispettive quantità: 

…………………………………………………………………………………………………..…………………………………………..……

…………………………………………………………………………………………………..………………………………………………...

…………………………………………………………..……………………………………...…………………………………………………

……..……………………………………….. 

 
— il sito di deposito temporaneo dei materiali da scavo è il 

seguente……………………………………………………………………...................................................

................ 

……………………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………(**) 

(**) Il deposito potrà anche essere esterno al luogo di produzione e non può comunque superare 
un anno dalla data di produzione, salvo il caso in cui l'opera nella quale il materiale è destinato 
ad essere utilizzato preveda un  termine  di  esecuzione  superiore.    
 



— l'utilizzo dei materiali da scavo avverrà entro………………………………………………………………...  
 
— i materiali da scavo prodotti e destinati a utilizzo non rientrano in ambito di VIA (Valutazione 

Impatto Ambientale) oppure di AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale);   
 

— i materiali da scavo non sono sottoposti ad alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale 
pratica industriale e di cantiere; 

 

— i materiali da scavo sono soggetti al seguente trattamento di normale pratica industriale e di 
cantiere……………………………………………………………………………………………………………… 

 

— i materiali da scavo non superano le Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui alla 
colonna………..(specificare se colonna A o B) della tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V, parte 
IV, del D.Lgs 152/2006, con riferimento alla destinazione d’uso urbanistica del sito di destino 
e non porteranno a impatti complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana (vedi 
allegato); 

 

 
Avendo soddisfatto tutte le condizioni previste dall’art. 41-bis della legge 98/2013 i materiali da 

scavo non contaminati sono sottoprodotti e non rifiuti e pertanto i trasporti dei medesimi sono 

accompagnati, dal documento di trasporto DDT di cui al DPR 472/1996  o da copia del contratto 

di trasporto redatto in forma scritta o dalla scheda di trasporto di cui agli articoli 6 e 7-bis del 

decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e successive modificazioni. 

  
 

Luogo ...............….. 

Data .................….. 

 

Firma ....................................................................... 

 


